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L'unione (dei manager) 
fa la... task force 

Federmanager ha sottoscritto un patto di collaborazione 

con le principali associazioni manageriali dei sistemi informativi 

per mettere a fattor comune conoscenze, servizi e capacità organizzative 

di Marco Scotti 

I el Paese dei mille campanili e del-

le mille sigle, ci sono ancora buoni 

I esempi di cooperazione e collabo-

razione t ra associazioni differenti. Succede 

che Federmanager ha sottoscritto un pat to 

di collaborazione con tu t te le principali 

associazioni che rappresentano i manager 

dei sistemi informativi per met tere a fat-

tor comune conoscenze, servizi e capacità 

organizzative, con l'obiettivo di costituire 

una task force per coinvolgere esperienze 

e competenze matura te in ambiti strategici 

come l 'innovazione digitale e approfondire 

tematiche di interesse comune a sostegno 

dello sviluppo sostenibile del Paese. Non si 

t ra t ta di un impegno banale, soprat tut to se 

si pensa che il Pnrr ha destinato al digita-

le 40 miliardi di euro e che l ' importanza di 

una gestione più organizzata e consapevole 

delle infras t rut ture It - anche in ottica sicu-

rezza informatica - è sempre più cogente. 

«Questo accordo - ha dichiarato il presiden-

te Federmanager Stefano Cuzzilla - nasce 

proprio dalla volontà di es tendere i rispet-

tivi sistemi di relazioni con le istituzioni, 

gli organismi di rappresentanza professio-

nale e tut t i gli stakeholder, di confrontare 

le esperienze e di cogliere l 'opportunità di 

fare interagire le diverse professionalità per 

lo scambio di conoscenze e competenze. 

Condividiamo il valore strategico delle com-

petenze e della formazione quali s t rument i 

per esaminare e valutare, con una visione 

manageriale, le problematiche connesse 

alla t rasformazione digitale e alla gestione 

dei sistemi informativi delle imprese per 

cui, con questo spirito, ci proponiamo di 

elaborare proposte concrete da offrire alla 

valutazione delle istituzioni politiche e di 

Governo, su cui fondare il percorso verso 

l ' innovazione e la modernizzazione della 

nostra società». 

OLTRE IL 70% DELLE AZIENDE 
ITALIANE NON HA ANCORA 

UN RESPONSABILE INFORMATICO 
NÉ UNO TECNICO IN ORGANICO 

Un Comitato paritetico di gestione avrà il 

compito di guidare l'azione congiunta so-

stenuta da iniziative di formazione, studio 

e ricerca, nonché convegni e dibattiti. Con 

l 'accordo sottoscritto Federmanager, inol-

tre, met terà a disposizione i servizi riservati 

ai propri associati, in particolare, quelli re-

lativi a soluzioni assicurative esclusive di-

ret te alla copertura di rischi professionali e 

personali e a forme di assistenza sanitaria 

integrative. 

«Riuscire a coalizzare le forze tra le varie 

associazioni - dichiara a Economy Pasqua-

le Testa, pres idente di Cio Club Italia - è il 

pr imo tassello fondamentale per il ricono-

scimento dell'Ict Manager come risolutore 

dei problemi, come colui che consente all'a-

zienda di evolvere. La pandemia, nella sua 

drammaticità, ha aumenta to le responsa-

bilità del nostro ruolo e la centralità all'in-

terno del processo decisionale. Oltre il 70% 

delle aziende italiane non ha né un respon-

sabile informatico né uno tecnico. Al massi-

mo ci sono dei fornitori esterni che provano 

a venire incontro alle esigenze delle società. 

Il che può andare benissimo quando si trat-

ta di micro-aziende, ma quando si parla di 

società con qualche milione di fat turato è un 

disastro!». 

L'esigenza che è stata senti ta in maniera 

significativa era quella di creare una casa 

comune per i manager che si occupano del-

la par te tecnica. A muovere i primi passi in 

direzione di Federmanager è stato Luciano 

Guglielmi, presidente uscente di Cio Aica 

Forum, il quale ha concluso il suo mandato 

poco dopo la sigla della partnership. 

«Volevamo che, al di là delle singole sigle di 

Cio, si creasse una comunione d'intenti - ci 

spiega Guglielmi - senza dover rinunciare 

alle specificità delle singole associazioni. 

Ne abbiamo parlato con Stefano Cuzzilla 

e Giacomo Gargano (past pres ident di Fe-
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cc 
ELABOREREMO 

PROPOSTE CONCRETE 

SU CUI FONDARE 

IL PERCORSO VERSO 

INNOVAZIONE 

E MODERNIZZAZIONE 

d e r m a n a g e r Roma, ndr) e abbiamo t rovato 

l 'obiettivo ult imo dell'iniziativa: il manager 

dei sistemi Ict non deve più essere una figu-

ra che svolge sol tanto un ruolo di suppor to 

nel mondo del l ' industr ia o della pubblica 

amminis t raz ione . Dovrà essere una voce 

in causa, che abbia la possibilità di p ropor -

re la digitalizzazione e l 'applicazione della 

tecnologia ai processi . Vogliamo essere un 

pun to di r i fer imento pe r le istituzioni: ma-

gari anche dando vita a una certificazione, 

visto che la creazione di un vero e propr io 

albo vuol dire passa re pe r un iter legislati-

vo complesso che r ende rebbe tu t to molto 

più complicato e laborioso. Ma una certifi-

cazione po t rebbe consent i re di t ene re una 

sor ta di registro dei manager dell'Ict e può 

anche essere qualcosa che garantisce un 

peso maggiore a una funzione fondamen-

tale nella crescita del p a n o r a m a europeo. 

In altri Paesi, infatti, le istituzioni hanno un 

dialogo molto più ser ra to con questo t ipo di 

manager». 

Fondamenta le pe r tu t te le sigle coinvolte 

da ques ta iniziativa è che il manager dell'Ict 

non venga visto sol tanto come la proverbia-

le "ciliegina sulla tor ta" a valle di una stra-

tegia aziendale già avviata. Perché in real tà 

la tecnologia non può essere sempl icemente 

in te rp re ta ta come u n a mano di bianco che 

rende più a t t raent i scelte già prese. «Con le 

nost re sigle - ci spiega Andrea Provini, pre-

sidente di Aused - cerchiamo di rappresen-

ta re al meglio la componen te tecnologica 

che va ancora domina ta e compresa. In Ita-

lia siamo un po' campanilisti , la s tessa speci-

ficità viene r app resen ta t a da più associazio-

ni, ciascuna con le p ropr ie carat terist iche. 

Per questo è a maggior ragione impor tan te 

sot tol ineare che tu t t i hanno deciso di aggre-

garsi nonos tan te s iamo un po' la t e r r a delle 

divisioni. Significa che s t iamo un i fo rmando 

un processo». 

Di fondo r imane la consapevolezza che se 

l'Italia ha po tu to r imanere attiva duran te i 

mesi del primo, dur iss imo lockdown lo deve 

anche agli uomini dell'It, che hanno saputo 

met te re in piedi in f ras t ru t tu re che hanno 

consent i to al mondo di cont inuare a essere 

operativo e non anda-

re in default . «Abbia-

mo fatto sì che non si 

chiudessero forme di 

comunicazione più 

evolute r ispet to ai social - ci racconta Pao-

lo Paganelli, p res iden te di Fidainform - e di 

fare punt i di pil che in altri moment i storici, 

con altri sviluppi tecnologici (e par l iamo di 

cinque anni fa, non di ere geologiche) avreb-

be ann ien ta to l ' intera nazione. Si pensa che 

il nos t ro ruolo sia facile e lo si dà t r o p p o 

spesso pe r scontato. Ma non si t r a t t a soltan-

to di usa re uno smar tphone , ma di a iu tare 

le s trategie aziendali. Non è u n caso che il 

Pnrr abbia des t inato una quota consis tente 

al digitale e che sia s tato creato un ministe-

ro ad hoc. Con questo accordo diciamo che 

vogliamo essere accolti ai tavoli decisionali, 

non pe r vanteria, ma perché abbiamo la mo-

desta p resunz ione di essere utili». 

«Al momen to l 'evidenza pr incipale è che 

chiunque può fare il Cio - chiosa Stefano 

Brandinali, a p p e n a eletto p res iden te di Cio 

SONO ANCORA POCHI I CIO 
NEI BOARD, DOVE INVECE SONO 

QUASI SEMPRE PRESENTI MANAGER 
DI ESTRAZIONE ECONOMICA 

Aica Forum al posto di Luciano Guglielmi -

e quindi ci sono anche pe r sone che hanno 

percors i professional i un po' "esotici". Forse 

è un po' eccessivo e forse anche fuori luo-

go, ma in teressante sa rebbe ad esempio la 

logica di creare dei register come avviene 

nei Paesi anglosassoni, magar i a t t raver-

so un processo di accredi tamento. Stiamo 

comunque già facendo sistema, e ques ta è 

una prima, bella notizia. Se posso guardare 

al futuro, visto che sono a p p e n a stato elet-

to a capo dell'Aica Forum, penso che sia il 

momen to di apr i re il mondo dei Cio anche 

al concetto di diversity. Siamo una categoria 

d rammat i camen te maschile. E questo è un 

vizio di fondo che va risolto rapidamente , 

perché i giovani di en t rambi i sessi ci sono. 

Sono anche validissimi!». 

Ora quindi r imane ben chiaro che a livello 

europeo, e italiano, 

i r if lettori si sono 

accesi sul mondo 

del l ' lnformat ion Te-

chnology. Ma sono 

ancora pochi i Cio che s iedono al l ' interno 

dei board, dove invece sono quasi s empre 

presenti , oltre agli amminis t ra to r i delegati, 

manager di es t razione economica. «Final-

men te c'è un ' indicazione molto precisa da 

par te dell 'Europa - conclude Massimo Ros-

so, p res iden te di Cionet Italia - con il Next 

Generation Eu: il digitale, t an to quanto la 

sostenibilità, è un moto re di crescita e di svi-

luppo. Il Cio sta operando u n a t rasformazio-

ne a livello di singola azienda, ma è giusto 

che si federi con altri soggetti pe r t rovare 

soluzioni condivise, modelli. A differenza di 

altri Paesi europei, in Italia il mondo dei ma-

nager It non è un pun to di r i fer imento pe r il 

decisore pubblico. Ora, anche grazie al sup-

por to di Federmanager, siamo pront i a rita-

gliarci un ruolo più impor tan te nei processi 

decisionali in Italia». 
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